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Informativo sull’attività della Comunità Parrocchiale a cura del Consiglio Pastorale della Chiesa del SS. Crocifisso - Rosolini

All’inizio del nuovo
Anno Pastorale deside-
riamo porci nella dispo-
sizione di dare nuovo
slancio alla sequela di
Cristo per poter essere
testimoni autentici della
sua resurrezione nel
mondo di oggi. Il Papa
lo ha ricordato ai giova-
ni a Madrid: “Il mondo
ha bisogno di Dio” e se ci ha chiamati affidando-
ci dei doni, lo fa perché diventiamo per i fratelli
sale, luce e lievito. 
“Lasciarsi educare dalla misericordia” è il tema

che fa da sfondo alla Pastorale di tutto l’anno; è
dalla esperienza-consapevolezza della miseri-
cordia che riusciamo a vedere con occhi nuovi
la realtà storica che ci avvolge. Ritengo che la
nostra Comunità debba fare una seria revisione
di vita, con coraggio e umiltà, aperti alla voce
dello Spirito e sempre disponibili alla conversio-
ne.
Abbiamo bisogno di diventare sempre più noi
stessi, di scoprire il tesoro che è dentro di noi.
Dal pieno possesso di noi stessi dipende la feli-
cità e la capacità di fare della nostra vita un dono
gratuito e generoso ai fratelli. Finché non rag-
giungiamo il nostro “io”, saremo sempre nelle
condizioni di “elemosinante”, a volte ci sfugge
che tante insoddisfazioni che pensiamo causate
dagli altri hanno la loro indiscutibile radice nel
nostro cuore che cerca, e forse laddove non
potrà mai trovare, la pienezza della sua gioia. 
Prendere la vita nelle proprie mani e dare svilup-
po e realizzazione al potenziale che è dentro noi
per giungere alla vera gioia e alla vera pace.
Nel nostro mondo sembra che la gente debba

sempre correre,
senza fermarsi mai;
viviamo per correre,
il fine non è la qualità
della vita ma la corsa.
È una corsa che non
ripaga, sfibra soltan-
to senza alcuna
ricompensa. Noi non
siamo fatti per le
cose, per l’apparire,

per l’idolatria, ma per la libertà che solo Dio può
ottenerci. Abbiamo perso il sapore dell’ascolto,
dello sguardo profondo, della condivisione delle
ansie e delle gioie… dei problemi.
Ma questa vita è a misura d’uomo?
Il problema è serio, ne va della bellezza della
vita, della profondità dell’esistenza. Prigionieri
della fretta, incapaci di pensare… perché pensa-
re può anche far paura. È importante cominciare
a “perdere tempo” per la contemplazione. Il
tempo è prezioso, ogni momento è un’occasione
per noi… vivere nel passato o proiettati nel futu-
ro o nella corsa sfrenata è voler sprecare la vita
con i suoi attimi di luce che compongono il cielo
stellato della nostra vita. 
Oggi siamo chiamati a vivere il presente, che
non significa ignorare il passato o le difficoltà,
ma riconoscere l’oggettività della realtà e leg-
gerla con occhi nuovi, dare spazio alla riflessio-
ne per vivere più consapevolmente il presente. 
Il cammino che desideriamo intraprendere per il
nuovo Anno Pastorale vuole prendere in seria
considerazione anzitutto la nostra conversione
al Signore: motivo essenziale della nostra chia-
mata e contenuto fondamentale della missione
affidataci.

don Luigi Vizzini

Il  tema che fa da sfondo alla Pastorale di tutto l’anno pastorale

“L“LASCIARSIASCIARSI EdUCAREEdUCARE dALLAdALLA MISERICORdIAMISERICORdIA””

AUGURI AL NOSTRO VESCOVOAUGURI AL NOSTRO VESCOVO
Mons. Antonio Staglianò

Il 20 Ottobre celebra 
il 27° Anniversario 

della sua Ordinazione
Sacerdotale

S.Messa in Cattedrale 
alle ore 18:00

AUGURI AL  VESCOVO EMERITOAUGURI AL  VESCOVO EMERITO
Mons. Salvatore Nicolosi 

il 22 Ottobre celebra  
il 67° Anniversario 

della sua 
Ordinazione Presbiterale



Questo primo incontro si è svolto con una cor-
posa relazione del Padre Cappuccino Giovanni
Salonia, docente di psicologia pastorale e
sociale, preceduta da una profonda meditazio-
ne biblica di don Rosario Gisana. Il tema tratta-
to ha messo insieme tre grandi aree: “l’emer-
genza educazione” suggerito dalla CEI, “la
misericordia di Dio” proposto dal nostro
Vescovo Staglianò, ed infine “la fragilità”, aspet-
to umano affrontato dal Convegno delle Chiese
d’Italia. Da queste tre grandi aree scaturisce il
titolo della relazione: “Dio ci educa ad accettare,
condividere e consegnare le fragilità”. Il relatore
ci ha subito introdotti nella riflessione chieden-
doci in che modo la misericordia di Dio ci educa.
Oggi, spesse volte, preferiamo essere educato-
ri anziché avere il gusto di lasciarci
educare. L’uomo di oggi sembra
avere smarrito il gusto di lasciarsi
educare e vive nella presunzione di
essere in possesso della piena cono-
scenza. Sappiamo invece benissimo
che il sapere non si esaurisce mai,
anzi, è sempre in continuo crescen-
do. A questo punto interessante è
stato aver ascoltato che “lasciarsi
educare è rispondere con una seque-
la che parte proprio dalla consapevolezza di
metterci dietro e di essere sempre dietro il
Signore”. Come gli apostoli e Maria, i quali si
misero subito all’ascolto e alla sequela del
Maestro, così ciascuno di noi dovrebbe permet-
tere alla Parola di educare e di plasmare.
Essere cristiani, ha ribadito il relatore, significa
stare in ascolto di un Dio che non si ripete mai,
ma che, ogni giorno, ha una parola sempre

nuova per ciascuno. Lasciarsi educare presup-
pone anche la figura di un educatore; questo
educatore non può non essere che Dio, il quale
sin dal grembo di nostra madre già conosceva i
nostri nomi. Colui che ci educa è Colui che ci
conosce, Colui che ci ha plasmati. Non dovrem-
mo dimenticare che, anche quando smarriamo
la strada, è Lui che ci riporta a casa. La parabo-
la della pecorella smarrita è la prova di questo
Amore che è misericordia, di questo Amore che
attira tutti verso il suo grande cuore. Questo
amore di Dio per l’uomo prende forma e si con-
cretizza visibilmente nel Mistero Pasquale. È

nel Mistero Pasquale che si rivela il
cuore misericordioso di Dio. Nel suo
libro Kairos, il relatore a tal proposito
dice: “in questo modo si passa dalla
paura alla fiducia in Dio che si prende
cura dell’uomo; di accettare di essere
amati nella propria nascosta piccolez-
za o meschinità, scoprire la parità con
Dio all’interno del dono della figliolan-
za divina e della fraternità universale”.
Questa fragilità è la condizione costi-

tutiva dell’essere razionale. L’uomo è fragilità
personificata dalla quale non può scampare
perché rinchiuso nella corporeità. La consape-
volezza della fragilità della condizione umana
diventa, nei confronti dell’altro, necessità di affi-
darsi, di confrontarsi ed impegnarsi in una fedel-
tà che attraversi i momenti di delusione e di fal-
limento. 

Prof. Saro Meli 
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Il 28 settembre, presso il nostro Oratorio San Domenico Savio, si è tenuto 
il primo incontro unitario per gli operatori pastorali

DueDue SeMINARIStISeMINARIStI ALAL SeRVIzIOSeRVIzIO DeLLADeLLA NOStRANOStRA COMuNItACOMuNItA’ ’ PARROCChIALePARROCChIALe

Il nostro Vescovo, insieme ai formatori del Seminario
Vescovile della nostra Diocesi, ha deciso di inviare nella
nosta Comunità Parrocchiale  2 seminaristi, che si avvia-
no a concludere il loro cammino verso il sacerdozio, per
vivere un’esperienza parrochiale. Diamo, pertanto, un
affettuoso abbraccio di benvenuto a Roberto Avola e
Manlio Savarino che accoglieremo in parrocchia il 23
ottobre.

Il Consiglio Pastorale

Roberto  
Avola

Manlio 
Savarino




